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Operatori relazionali
Matlab dispone di sei operatori relazionali che consentono di confrontare variabili ed array.

Il risultato di un confronto può essere 0 (falso) oppure 1(vero).

Gli operatori relazionali applicati ad array mettono a confronto gli elementi corrispondenti.

	OPERATORE
	SIGNIFICATO

	<
	Minore

	<=
	Minore o uguale

	>
	Maggiore

	>=
	Maggiore o uguale

	==
	Uguale

	~=,ne
	Diverso ( per ~  alt 126 )


  Esempi:

  >>x=[6 3 9]; y=[14 2 9];

  >>z=(x<y)
 >>z=(x==y)
 >>z=(x>8)

  z = 1 0 0 
 z = 0 0 1
 z = 0 0 1

  Possono essere usati per selezionare gli 

  elementi di un array:

  >>x=[6 3 9 11];  y=[14 2 9 13]

  >>z=x(x<y)

  z= 6 11


Gli operatori aritmetici +,-,/,\ hanno la precedenza sugli operatori relazionali. 

z=5>2+7 equivale a z=5>(2+7)  e fornisce il risultato z=0

E’ possibile usare le parentesi tonde per modificare l’ordine di precedenza:

Z=(5>2)+7 è z=8.

Gli operatori relazionali hanno lo stesso livello di precedenza tra di loro; quindi Matlab li valuta ordinatamente da sinistra a destra.

Z=5>3~=1 equivale a z=(5>3)~=1

Entrambe le istruzioni forniscono il valore 0

Operatori logici
Matlab dispone di operatori logici (o booleani) che  agiscono a livello dei singoli elementi degli array. Per ogni elemento dell’array forniscono i risultati 0 (falso) o 1 (vero).

	OPERATORE
	NOME
	DEFINIZIONE

	~
	NOT
	~A (NOT A) restituisce un array delle stesse dimensioni di A.

Gli elementi di ~A sono 1 se quelli corrispondenti di  A sono nulli, altrimenti sono  0.

	&
	AND
	A&B (A AND B) restituisce un array delle stesse dimensioni di A.

Gli elementi del nuovo array sono pari a 1 se i corrispondenti elementi di A e B sono entrambi diversi da 0, altrimenti sono 0.

	|
	OR
	A|B (A OR B) restituisce un array delle stesse dimensioni di A.

Gli elementi del nuovo array sono pari a 1 se almeno uno dei due elementi corrispondenti di A e B è diverso da 0, altrimenti sono 0.

	xor
	OR

esclusivo
	xor(A,B) restituisce un array delle stesse dimensioni di A.

Gli elementi del nuovo array sono pari a 1 se uno solo dei due elementi di A e B è diverso da 0, altrimenti sono 0.


Ordine di precedenza degli operatori

	PRECEDENZA
	TIPO DI OPERATORE
	OSSERVAZIONI

	1°
	PARENTESI TONDE
	Sono valutate a partire dalla coppia più interna

	2°
	OPERATORI ARITMETICI

OPERATORE NOT ( ~ )
	Sono valutati da sinistra a destra

(vedere tavola precedente)

	3°
	OPERATORI RELAZIONALI
	Sono valutati da sinistra a destra

	4°
	OPERATORE AND ( & )
	

	5°
	OPERATORE OR ( | ) e xor
	


Oss 

A partire da Matlab 6, l’operatore & (and) ha un livello di precedenza più alto di |(or)

Istruzione condizionale if
Le istruzioni condizionali consentono di scrivere programmi in grado di prendere delle decisioni o meglio di compiere delle azioni solo se sono verificate delle condizioni.

	ISTRUZIONE
	STRUTTURA
	DESCRIZIONE

	ISTRUZIONE IF


	if  espressione logica

        istruzioni

end
	Esegue le istruzioni solo se è verificata l’espressione logica.   

if  x>=0       

      y=sqrt(x)    

end

	IF ANNIDATI


	if  espressione logica1

        istruzioni 1

        if espressione logica 2

               istruzioni 2

        end

end
	Se è vera l’espressione logica 1 esegue le istruzioni 1, poi se è vera anche l’espressione logica 2 esegue le istruzioni 2. Se è falsa l’espressione 1 non esegue nessuna delle due istruzioni.
OSS: ogni if è associato ad un end

if  x>=0       

      y=sqrt(x);    

      if >=3

           z=0;

      end

end

	IF  ELSE


	if  espressione logica

        istruzioni 1

else  
        istruzioni 2

end
	Se è vera l’espressione logica  esegue le istruzioni 1, altrimenti (se l’espressione logica è falsa) esegue le istruzioni 2.
if  x>=0       

      y=sqrt(x);    

else
       y=0;

end

	ELSEIF


	if  espressione logica 1

        istruzioni 1

elseif   espressione logica 2
           istruzioni 2

end
	Esegue  istruzioni 1 se è vera l’espressione logica 1. Esegue le istruzioni 2 solo se è falsa l’espressione logica1 ed è vera l’espressione logica 2.
if  x>=0       

      y=sqrt(x);    

elseif  -2<x & x<0
       y=0;
elsif x<=-2

        y=1;
end


Cicli For e While
Un ciclo o loop è una struttura che permette di ripetere un calcolo od una operazione un certo numero di volte. Matlab dispone di due cicli espliciti : il ciclo FOR utilizzato quando il numero di volte in cui ripetere le operazioni è noto in anticipo e il cilco WHILE utilizzato quando non si conosce in anticipo quante volte si deve ripetere l’operazione.

	CICLO
	STRUTTURA
	DESCRIZIONE

	FOR


	for variabile = m:s:n

        istruzioni

end

for   k = 0:2:10

        x = k^2

end
	Esegue le istruzioni per ogni valore della variabile a partire da m fino ad n con intervallo s.

(dopo il for non va messo il ;)

Per il valori di k che vanno da 0 a 10 step 2 (0 2 4 6 8 10) viene calcolato ed inserito in x il quadrato di k.

	WHILE


	while espressione logica
             istruzioni

end

x = 1;

while x < 5

   disp(x)

   x = x+1

end
	Esegue le istruzioni finché è verificata l’espressione logica.

Esegue le istruzioni disp(x) e x = x+1 finché la x è minore di 5. 
1_ La variabile del ciclo deve avere un valore prima che venga eseguita l’istruzione

2_ La variabile del ciclo deve essere modificata in qualche modo dalle istruzioni

	BREAK


	for k=1:10

      x=50-k^2;

      if x<0

           break

      end

      y=sqrt(x)

end
	Termina l’esecuzione di un ciclio FOR o WHILE. Permette di uscire dal ciclo prima che la variabile del ciclo raggiunga il valore finale.

Nel caso di cicli annidati termina il più interno.


Struttura switch-case
E’ un’alternativa all’impiego delle istruzioni if, else, elseif.

	SWITCH


	Switch   espressione di input

      case  valore 1

               istruzioni 1

      case  valore 2

               istruzioni 2

                ……
     otherwise  istruzioni 3
end
	Se l’epressione di input assume valore 1 vengono eseguite le istruzioni 1, 

se l’epressione di input assume valore 2 vengono eseguite le istruzioni 2  etc.,
x=2;
switch x
    case 1
        x=x+1
    case 2
        x=x*10
    otherwise x=1000
end



Input ed output con fprintf
Per determinare il valore corrente di qualsiasi variabile basta digitare il suo nome e premere invio.

Se si lavora con gli m-file script è più utile utilizzare il comando disp (display) perché visualizza il valore della variabile e non il nome.

Per scrivere I risultati direttamente in un file si usa fprint

	· fprintf(fid,format,A,...)

· fprintf(string format,number)


	x = 0:.1:1;

y = [x; exp(x)];

fid = fopen('exp.txt','w');

fprintf(fid,'%6.2f %12.8f\n',y);

fclose(fid)

fprintf('A unit circle has circumference %g radians.\n',2*pi)

In questo caso fprintf è equivalente a d usare disp+num2str.
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